
                                                               

                                 
 

Segreterie Nazionali 

       

CCNL dei Servizi Ambientali  

Sciopero Nazionale 13 dicembre 2021 
 

Alle lavoratrici, ai lavoratori e alle strutture sindacali 
 

Nonostante lo straordinario successo dello sciopero dello scorso 8 novembre, con percentuali uniche 

nel panorama italiano, e dopo il nostro ennesimo tentativo di provare a chiudere il rinnovo del 

CCNL, l’atteggiamento intransigente delle associazioni datoriali nega ancora una volta i legittimi 

diritti dei lavoratori e le loro speranze di avere il rinnovo del contratto collettivo nazionale scaduto 

da 29 mesi.  

 

Oramai le ragioni della vertenza – sostenute dalla mobilitazione di migliaia di lavoratori della 

categoria - sono note ma, nonostante ciò, le pesanti condizioni che le associazioni datoriali hanno 

posto al tavolo della trattativa non sono state rimosse.  

Evidentemente le imprese, come più volte detto, vogliono perseverare sul loro obiettivo di non far 

crescere industrialmente il settore e, attraverso la riduzione del costo del lavoro e la cancellazione 

della rappresentanza sindacale dei lavoratori e delle lavoratrici, destrutturare il settore verso la 

povertà. 

 

Peraltro, anche oggi, dopo tante riunioni, non hanno ancora chiarito minimamente il valore 

economico del rinnovo contrattuale e del recupero dei mesi perduti sottolineando, però, le presunte 

difficoltà che il settore vive senza valorizzare il ruolo di migliaia di lavoratrici e lavoratori che 

garantiscono - ogni giorno - un servizio pubblico indispensabile. 

 

Per questi motivi, abbiamo immediatamente comunicato anche alla Commissione di garanzia una 

ulteriore iniziativa di sciopero nazionale per lunedì 13 dicembre 2021. 

 

Andremo avanti, come deciso dall’Attivo Nazionale Unitario del settore, fino a quando non saranno 

rimossi i pretestuosi macigni che sono stati posti davanti al settore e a tutti i lavoratori. 

Dobbiamo fermare l’idea di chi vuole precarizzare il lavoro, di chi immagina il settore disfatto in 

una miriade di piccole aziende che si azzuffano in un “mercato” senza regole, da chi non si è ancora 

reso conto che i lavoratori vanno tutelati nella loro salute e che i 29 mesi senza rinnovo contrattuale 

non possono essere tollerati.  

 

Vanno programmate e intensificate le assemblee per preparare al meglio lo sciopero del 13 

dicembre, coinvolgendo i sindaci, le forze politiche e la cittadinanza, evidenziando il nostro 

fondamentale ruolo per la tutela dell’ambiente e del decoro delle nostre città. 

Anche stavolta il giorno dello sciopero non dobbiamo restare a casa ma occorre essere tutti uniti 

nelle piazze per tutelare il nostro futuro, il settore e le comunità in cui viviamo.                                                                                        
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